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Duran t e l ' u l t i m a guer r a mond i a l e i s i smograf i de l l 'Osservator io 

Geofisico di P a v i a reg i s t ra rono a l cune esplosioni di bombe cadu te ne l l e 

v ic inanze . Da l lo s tudio dei s i smogrammi e da l l a conoscenza de l l a di-

stanza deg l i scoppi , si dedussero a l lora dei va lor i de l l a ve loc i tà di pro-

pagaz ione de l l e onde P ed >S, assumendo per i l coefficiente di Poisson 

i l va lo re 0,23, adot ta to da i s ismologi i t a l i an i per g l i s trat i superf i -

c ia l i ( 1 ) . 

Le ve loc i tà cosi ot tenute per le P r i su l ta rono molto basse e con-

tras tant i con q u e l l e r i cava te da tut te le esp loraz ion i s i smiche di r if les-

sione esegu i te in l a r g a copia ne l l a p i anu r a padana , per cu i sorse i l 

dubb io l eg i t t imo che il va lore di s igma assunto fosse assai lontano da 

que l lo r ea l e . 

P e r s t ab i l i r e il va lore effett ivo de l l e veloci tà di p ropagaz ione de l l e 

onde in ques t ione e de f in i re il va lore di s igma super f i c i a l e , f u concor-

dato un p r o g r a m m a di r i cerca tra l 'Osservatorio Geofisico di P a v i a 

de l l ' I s t i tu to Naz iona l e di Gcofisica e l ' I s t i tuto di Geofis ica app l i c a t a 

del Po l i t ecn ico di Mi l ano , s tab i l endo di r i l eva re un prof i lo s ismico di 

r i f r a z ione nei pressi de l l 'Osservator io e di e f fe t tuare i l co l l egamento 

o ra r io tra l ' appa recch io di r i f r az ione e i s i smograf i m e d i a n t e un cro-

nometro . 

II prof i lo , de l l a l unghezza di 1616 m aveva un es t remo ne l l e im-

med i a t e v i c inanze de l l 'Osservator io ed i l punto di scoppio a l l ' a l t ro 

e s t r emo ; i geofoni furono posti a d is tanza di 100 m l 'uno da l l ' a l t ro , 

sa lvo i p r im i , posti a d i s tanza di 10 m per d e t e rm ina r e ve loc i tà e spes-

sore de l lo s t ra to a l t e ra to superf ic i a le . 

11 t empo di p ropagaz ione de l l e onde P per l ' u l t imo geofono, de-

dotto da i s i smogrammi di r i f r az ione , è r i su l ta to 1,015 sec ; que l lo tra-

sportato a l l a sa l a dei s ismograf i è di 1,03 secondi . 

P o i c h é ne l l ' appa r a to di c ampagna e ra stato reg i s t r a to i l tempo 

de l cronometro , il qua l e a sua volta era control la to con i segna l i orar i 

r i tm ic i di R u g b y , fu possibi le de t e rm ina r e l 'o ra de l l a esplosione e 
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constatare clic ef fe t t ivamente l ' insorgere de l l e osci l laz ioni v i s ib i l i sui 

s i smogrammi del l 'Osservator io corr i spondeva a l l ' a r r ivo de l l e onde P. 

Lo studio dei s i smogrammi l ia condotto ai seguent i va lor i : 

7',, = 1,03 sec ; Ts = 3 , 5 5 sec , 

da i qua l i si deduce i l va lore appross imato : 

ct=0,45 , 

ment re le velocità med ie r i su l t ano r i spe t t i v amente : 

F , . = 1569 m sec"1 ; L s = 4 5 6 m sec"1. 

La velocità de l le onde P ne l lo strato a l tera to r i su l t a di 550 m sec"1. 

11 va lore di s igma è dunque mol lo e levato e comple tamente diverso 

da que l lo o rd ina r i amente assunto, ma concorda con a l t r e de termina-

zioni recentemente esegu i te : i l supporre , come si è fat to , che le traiet-

tor ie dei due raggi P ed S s iano coinc ident i , non porta a 1111 g rande 

errore nel calcolo di s igma, perché , ne l l a ipotesi assunta di t ra i e t tor ie 

ad arco di cerchio, a l mass imo la lung l i eza de l la t ra ie t tor ia de l le S 

potrebbe essere c irca una volta e mezzo que l l a de l l e P e in corr ipon-

denza si avrebbe ancora 1111 va lore e levato del coefficiente e cioè 

o = 0,39. 

La differenza Ts-Tr de te rmina ta ne l l a esplosione sper imenta l e , 

concorda con a l t re dedotte da l l a reg i s t raz ione del b r i l l amen to di al-

cune m ine recent i . I va lor i de l l a stessa d i f ferenza ottenuti per le esplo-

sioni be l l i che r i su l tano invece minor i , a par i t à di d is tanza , e qu ind i 

minore , sebbene sempre molto elevato, è anche il va lore di s igma ad 

esse re lat ivo. Non è stato possibi le un calcolo preciso di tale va lore 

per la ignoranza degl i i s tant i di scoppio, ma esso non si scosta trop-

po da 0,4. 

V iene in mente di a t t r ibu i r e una così sens ib i le d ifferenza al fa t to 

che al tempo del la caduta de l le bombe le f a lde acqu i fe re e rano molto 

povere e depresse. 

Pe r s tab i l i r e la profondi tà a cui sono g iunte le t ra ie t tor ie sismi-

che del le onde long i tud ina l i , abb i amo ammesso che la veloci tà di 

propagaz ione var i l i nea rmente con la profondi tà e ca lcolato i coeffi-

c ient i numer ic i de l la legge di var iaz ione , in modo che la dromocrona 

ca lco la ta si adattasse nel modo mig l io re possibi le a que l l a osservata. 

L 'accordo tra le due curve è r i su l t a lo buono e la profondi tà de l la 

t ra iet tor ia del le P r e l a t iva a l geofono più lontano dal punto di scop-

pio è r i su l t a ta di circa 150 m. 
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La profondi tà de l le tra iet tor ie re la t ive a l le onde trasversal i non 

ha potuto essere ca lcolata , ma è certamente magg iore de l la precedente , 

poiché V, aumenta con la profondità p iù r ap idamente di V,. In ogni 

modo i l fenomeno sismico ha interessato soltanto uno spessore di al-

cune cen t ina i a di metr i e qu ind i i l va lore di s igma dedotto dal l 'espe-

r imento si r i fer i sce a quest i pr imi strati superf ic ia l i . 

Un resoconto tecnicamente p iù dettag l ia to de l l a r icerca si trova 

in un ar t ico lo de l l a « R iv i s ta di Geofisica Apjd ica ta » . 

Dal punto di vista scientif ico è interessante che le esper ienze in 

parola abb i ano precisato il valore, mol lo basso, sia de l la veloci tà di 

propagaz ione del le onde S sia di que l la de l le onde P a l l a super f i c i e ; 

per queste u l t ime si o l t icne un numero poco super iore a l la veloci tà 

di propagaz ione ne l l ' acqua . 

E questa precisazione è interessante per l a s ismologia poiché come 

è stato già segnalato da P. Caloi ( 2 ) i metodi di de terminaz ione de l la 

profondità ipoccntra le basati sul la misura del l ' angolo di emergenza 

del le onde non sono normalmente appl ica t i a i dati di stazioni poste 

su strati sed imentar i appunto per la non conoscenza dei va lor i del-

l ' ind ice di r i f raz ione sismica di quegl i strat i . 

Istituto Nazionale di Geo fisica •—- Osservatorio di Pavia. 

Milano — Istituto di Geofisica Applicata del Politecnico. 

RIASSUNTO 

Si rende conto dei risultati ottenuti con una prospezione sismica 

di rifrazione, fatta in Pavia, nei pressi dell'Osservatorio Geofisico, e 

con collegamento orario con i sismografi dell'Osservatorio; si danno 

i valori delle velocità di propagazione delle onde P ed S e del coef-

ficiente di Poisson relativi allo strato superficiale fino a 150 m circa 

di profondità, segnalando l'interesse sismologico dei risultati. 
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